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Busto abbraccia i ragazzi di Chernobyl 

 
Accolto sabato 10 giugno il primo gruppo di bambini provenienti dall’Ucraina. 

Saranno ospitati dalle famiglie di Busto per un soggiorno rigenerante e ricco di 

occasioni di divertimento 
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Tanti sorrisi ma anche qualche lacrima di commozione all’arrivo, nel primo pomeriggio di 
sabato, dei bambini ucraini provenienti dalla zona di Chernobyl. Giunti in pullman da 
Malpensa, sono stati accolti al Museo del Tessile e saranno ospitati per quasi cinque 
settimane, fino al 17 luglio, dalle famiglie della sezione bustese di A.U.Ba.M 
Onlus, guidata dal presidente Antonio Tosi. 

Trascorreranno un soggiorno “terapeutico” e rigenerante, arricchito da un fitto programma 
che offrirà tante occasioni per divertirsi e stare insieme, oltre alla possibilità di trascorrere 
una settimana di vacanza ad Alassio. Al primo gruppo di 40 ragazzini, se ne 
aggiungeranno altri dieci nei prossimi giorni. Si tratta dei più grandicelli che devono ancora 
terminare gli impegni scolastici, tutti saranno assegnati alle famiglie di Busto e del 
circondario. 

Otto sono alla loro prima esperienza in Italia, tra loro c’è Timur, un bimbo di 8 anni che ha 
incontrato per la prima volta i suoi genitori e la sorella “adottivi” che si sono avvicinati 
quest’anno con grande emozione alla “missione” che da tanti anni porta avanti il 
presidente Tosi. 

http://www.informazioneonline.it/


L’incontro con le famiglie italiane è agevolato dalla presenza della loro accompagnatrice 
ucraina Svitlana Moros, che oltre ad impartire lezioni di lingua ucraina alle famiglie, 
spiega loro come comportarsi per accogliere al meglio i ragazzini: “Ringrazio tanto i 
genitori italiani, per i bambini questa è una preziosa occasione perché consente loro di 
conoscere una lingua ed una cultura nuove e di uscire dalla loro realtà – spiega Svitlana – 
sono abituati a diventare adulti molto in fretta perché spesso provengono da famiglie 
disagiate. Sono entusiasti di venire in Italia perché per la prima volta possono vedere il 
mare e i monti che dalla zona in cui vivono distano un migliaio di chilometri. Quando 
tornano nel loro Paese sono cambiati e guardano alla vita con occhi diversi”. 

Il calendario di appuntamenti che intratterrà i bambini prevede oltre al soggiorno ad 
Alassio nella colonia messa a disposizione dal Comune (dal 25 giugno al 1° luglio), la 
festa al Centro Familiare Gerbone, una visita al museo della Scienza e Tecnologia di 
Milano, un apericena al “Castello dei cento tetti” di Cassano Magnago, un pomeriggio in 
piscina all’Idea Verde, la visita alla fattoria “Gaggio” e la tradizionale cena con il Gruppo 
Alpini. 

I ragazzini hanno ricevuto anche la visita del sindaco Emanuele Antonelli che ha dato 
loro il benvenuto da parte dell’amministrazione comunale prima del loro primo momento 
tutti insieme, “il rito della condivisione del Pane dell’Amicizia”  alla parrocchia di Madonna 
Regina. 

 


